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Ta g l i o
del nastro
Il momento
inaugurale,
ieri, del
Festival
della
malvasia.

Sala Baganza Taglio del nastro e un convegno per la 30ª edizione del Festival

Malvasia, ambasciatrice
dei prodotti del territorio

‰‰ Sala Baganza Non un
semplice taglio del nastro ma
tanti saluti istituzionali e il con-
vegno «La Malvasia di Parma è
ancora giovane?» hanno inau-
gurato la 30ª edizione del Festi-
val della malvasia, organizzato
da Pro loco e Comune di Sala
Baganza: non un traguardo ma
un nuovo racconto.

Un festival nato, spiega il sin-
daco Aldo Spina, «assegnando
alla Malvasia di Candia aroma-
tica il ruolo di ambasciatrice dei
prodotti del territorio, per nar-
rare la cultura del cibo», dove
tradizione e qualità si associano
a sostenibilità e valorizzazione,
tanto che i calici di Malvasia
raccontano non solo profumi e
sapori ma un’intera storia. La
presenza di Massimo Fabi, as-
sessore regionale alle Politiche
sociali, e Barbara Lori, vicepre-
sidente dell’Assemblea legisla-
tiva, testimoniano una rete che
lavora per la crescita e la «cura
del territorio», in un rapporto
virtuoso con la natura, dove
«cordialità e consapevolezza
contribuiscono all’equilibrio
armonico della persona nel pro-
prio ambiente di vita».

Accanto a loro rappresentanti
della Provincia di Parma (consi-
gliere Fabio Bonetti), Confagri-
coltura, Coldiretti, Strada del
Prosciutto e dei Vini dei Colli

(presidente Mauro Lamoretti),
Consorzio del Parmigiano Reg-
giano, Confcommercio (Vitto-
rio Dall’Aglio), Consorzio agra-
rio, Gal del Ducato (Giovanni
Pattoneri), Fipe (Ugo Bertolot-
ti), Ais, e naturalmente il Con-
sorzio di tutela dei vini Doc Valli
di Parma con Tommaso Moroni
Zucchi.

L’assessore al Turismo Giulia
Alfieri ha sottolineato come il
festival sia un «appuntamento
identitario, che racconta 30 an-
ni di lavoro, passione e collabo-

razione, dove la malvasia, eccel-
lenza ed espressione di una co-
munità, funge da attrazione tu-
ristica».

Aldo Stocchi, presidente Pro
loco, ha ricordato gli ideatori
Amighetti, Longhi, Farinotti,
Dall’Aglio e Miodini, che per 25
anni ha realizzato la Cosèta.
Grazie a loro la malvasia si è fat-
ta conoscere e l’augurio è di uno
«spumeggiante cammino man-
tenendone l’identità». Per Mo-
roni Zucchi questa particolare
edizione «non è un passaggio

generazionale ma un nuovo
racconto».

Accanto ai premi tradizionali
che verranno assegnati domani
«c’è un intero futuro da costrui-
re insieme», dove la malvasia è
un patrimonio collettivo da
condividere e comunicare, co-
me dichiarato anche dai relatori
del convegno Paolo Tegoni e
Maurizio Dante Filippi, prota-
gonista della masterclass dedi-
cata ad abbinamenti con pro-
dotti fuori regione. Assegnata
dal Consorzio di tutela dei vini
Doc Valli di Parma e da Fipe la
Cosèta Malvagiovani, il nuovo
premio, a Martin Zejfart, Giu-
ditta Sarti, Angelo Lemo, Irene
Ruffini, Nerio Pellegrini, Alessio
Bolsi, Tamara Marenghi, Jessica
Di Vita e, Alessandro e Angelica
Gallassi.

A dare il via ai festeggiamenti
un brindisi con una bottiglia
rappresentativa di tutte le canti-
ne: un’etichetta creata dall’a r t i-
sta Stefano Spagnoli, il cui boz-
zetto originale arricchirà il Mu-
seo del vino. Per tutto il giorno
degustazioni in piazza e sui ter-
zi, accanto giochi in legno e cori
musicali, quasi a voler seguire
quel «modello comunicativo
esperienziale immediato e ac-
cattivante» suggerito da Filippi.
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Provincia
Arandora Star, domani
la presentazione
della nuova associazione

Convegno
«Arandora
Star, un
viaggio nella
memoria per
una cultura
di pace» si
terrà domani
dalle 10.30
nello Spazio
’51 di
palazzo
G i o rd a n i ,
sede della
P ro v i n c i a
di Parma.

‰‰ L’Associazione nazionale Arandora Star
– in ricordo delle vittime del naufragio del 2
luglio 1940 – si presenta in Provincia e alla
città in occasione del convegno «Arandora
Star, un viaggio nella memoria per una cul-
tura di pace» che si terrà domani dalle 10.30
nello Spazio ’51 di palazzo Giordani, la sede
della Provincia di Parma.

La nuova realtà, i cui diciannove soci fon-
datori provengono dalla Val Ceno e dalla Val
Taro, è l’erede del Comitato pro vittime
Arandora Star di Bardi che ha tenuto viva dal
1968 la memoria degli emigranti morti il 2 lu-
glio 1940 a seguito del naufragio del pirosca-
fo britannico Arandora Star, silurato da
un’unità della marina tedesca. Ad aprire i la-
vori i saluti di benvenuto del presidente della
Provincia Alessandro Fadda; del sindaco di
Parma Michele Guerra e del rettore dell’U-
niversità Paolo Martelli.

Spazio poi agli interventi tecnici e alle testi-
monianze del presidente dell’Associazione
nazionale Arandora Star Giuseppe Conti che
tratterà il tema “Il ruolo dell'associazionismo
nel preservare la memoria storica” e della ri-
cercatrice e storica Serena Balestracci che
parlerà dell’inquadramento storico e dei nuo-
vi dettagli sulla tragedia. Interverranno poi la
scrittrice Maura Maffei sul tema «La narrazio-
ne letteraria come strumento di divulgazione
emotiva» e Roberta Mori, già presidente della
commissione parità della Regione Emilia-Ro-
magna, con focus su «Il recupero della me-
moria nella legge istitutiva della Giornata de-
gli emiliano romagnoli nel mondo». Parola,
quindi, all’onorevole Enzo Amich, firmatario
della legge istitutiva della Giornata della me-
moria per l’Arandora Star. A seguire contribu-
ti e dibattito prima delle conclusioni affidate
a Matteo Daffadà, presidente della Consulta
degli emiliano-romagnoli nel mondo.
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Valmozzola
Natallia
è diventata
cittadina
italiana

‰‰ Va l m o z z o l a «Giuro di
essere fedele alla Repubblica
e di osservare la Costituzio-
ne e le leggi dello Stato», è il
giuramento di Natallia Ne-
sterava, nella cerimonia di
conferimento della cittadi-
nanza italiana, svolta nella
sede municipale presieduta
dal sindaco Claudio Alzapie-
di.

Un rito importante sottoli-
neato dalla partecipazione
del personale della sede mu-
nicipale, ma soprattutto una
festa per un Comune che sta
diventando sempre più at-
trattivo per i cittadini grazie
al moltiplicarsi di iniziative e
al miglioramento dei servi-
zi.

Un dato che è confermato
dal saldo positivo della po-
polazione, incrementata in
questi anni, in netta contro-
tendenza con altri comuni
montani della provincia di
Parma. Il territorio di Val-
mozzola sta vivendo un mo-
mento di riscoperta, grazie
alla vicinanza alle infrastrut-
ture, al crescente incremen-
to di progetti per il benesse-
re locale, al miglioramento
di servizi essenziali e di qua-
lità per i residenti.
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